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DIREZIONE GENERALE 
U.O. RELAZIONI ESTERNE 
Fasc. 21.02/2/2025 
I.P. 5899/2025 

 

 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE CON IMPEGNO DI SPESA 
 

N. 2630  DEL  10/11/2025 
DIREZIONE GENERALE 

U.O. RELAZIONI ESTERNE 
 
 
OGGETTO: AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI ORGANIZZAZIONE DI EVENTI PER 
L'ASSEMBLEA NAZIONALE ANCI CHE SI TERRA'  A BOLOGNA DAL 12 AL 14 
NOVEMBRE 2025 (CIG B8E59034A4) 
 
 

Il Dirigente/Funzionario delegato  
 

 

DECISIONE 
  

1) Autorizza l’affidamento, ai sensi dell’art. 50 comma 1, lett. b) del D.lgs. 36/2023, per le ragioni 

esposte in motivazione, di servizi organizzazione di eventi ed allestimento spazi, per la 

realizzazione della 42° Assemblea nazionale di ANCI che si terrà a Bologna dal 12 al 14 

novembre, a Bologna Fiere S.p.a., viale della Fiera n. 20, 40127 - Bologna, C.F./P.I. 

00312600372, per l’importo netto di € 72.950,82 oltre all’IVA al 22% pari a € 16.049,18 per un 

importo complessivo totale di € 89.000,00. 

2) Dispone di impegnare, ai sensi dell'art. 191 del D.Lgs. n. 267/2000, la somma di euro 89.000,00 

sul Cap. S 107930/0 - Altre spese per servizi non sanitari - Cdc 109 (Cod. SIOPE 1030299999) 

in favore di BOLOGNAFIERE S.P.A (codice: 5332) per i servizi descritti di seguito, ai fini 

dell’organizzazione dell’Assemblea Nazionale ANCI 2025 - CIG: B8E59034A4.  

3) Dispone che la conclusione del relativo contratto avverrà, come previsto dell’art. 18 comma 1, 

del D.Lgs. 36/2023, mediante lettera commerciale, il cui schema è allegato al presente atto, quale 

parte integrante e sostanziale (Allegato A). 
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4) Dà atto che la spesa in oggetto rientra nell’ambito applicativo dell’art. 1, comma 10, e comma 

173 della Legge 266/2005 ed essendo superiore ad € 5.000,00 viene trasmessa alla competente 

sezione regionale di controllo della Corte dei Conti per l’esercizio del controllo sulla gestione; 

5) Dispone di provvedere al pagamento delle somme di cui sopra, subordinatamente alla corretta 

esecuzione del servizio ed al corretto adempimento delle fasi contabili successive alla presente 

determinazione, entro 30 giorni dalla data di ricezione della fattura elettronica. 

6) Dà atto che per l’acquisizione del servizio in oggetto, si è proceduto mediante affidamento 

diretto, sul portale Sater, numero registro di sistema: PI486400-25 e che l’offerta presentata è 

stata valutata congrua dal RUP, tenuto conto dei prezzi dell’operatore economico per la 

realizzazione di servizi di organizzazione di eventi. 

7) Dà atto che, che il presente atto ha valore anche quale determinazione a contrarre ai sensi 

dell’art. 17, comma 2, del D.Lgs. 36/2023. 

8) Dà inoltre atto:  

a) che all’affidamento in oggetto è stato assegnato il seguente codice CIG: B8E59034A4; 

b) che l'aggiudicazione di cui al presente provvedimento è immediatamente efficace1;  

c) dell’esito positivo dei controlli effettuati sull’operatore economico, ai sensi degli art. 94 e 

95 del D.Lgs. 36/2023, eseguiti mediante FVOE, come riportato nel documento di riepilogo 

P.G. n. 71516/2025; 

d) che il contratto conseguente al presente provvedimento non è soggetto al rispetto dei termini 

dilatori ai sensi dell’art. 55, comma 2, D. Lgs. n. 36/2023;  

e) che, ai sensi dell’art. 53 comma 4 del D. Lgs. 36/2023, non sono richieste garanzie definitive 

per l’esecuzione del contratto in oggetto, per le ragioni esposte in motivazione;  

f) che il rapporto contrattuale determinerà la nomina dell’aggiudicatario incaricato esterno del 

trattamento dei dati personali connessi ai servizi in oggetto;  

g) che il Responsabile Unico di Progetto - ai sensi dell'art. 15 e dell’allegato I.2 del D.lgs. n. 

36/2023 - è la Dott.ssa Francesca Monari2, Dirigente del Settore Affari generali e 

istituzionali, appalti metropolitani e partecipazioni societarie, della Città Metropolitana di 

Bologna, il cui CV è consultabile al link 
https://www.cittametropolitana.bo.it/portale/Titolari_di_incarichi_dirigenziali_e_di_eq/Francesca_Monari_d
3 la quale non si trova in situazioni di incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi 

 
1 ai sensi dell’art. 17, comma 5, del D.lgs. n. 36/2023. 
2 Come previsto al par. D dell’All. “Misure generali” alla sezione 2.3 “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 2025- 
2027 nonché ai sensi dell’art. 6 del Codice di Comportamento dell’Ente e a mente dell'art. 16 D.lgs. n. 36/2023. 
3 Nel rispetto della misura 19 collegata al rischio B13 di cui al documento 
Registro_rischi_misure_specifiche_PIAO_2025_2027 allegato funzionale alla sezione 2.3 “Rischi corruttivi e 
trasparenza” del PIAO 2025-2027 
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anche solo potenziale4rispetto all’aggiudicatario, e a cui competeranno anche i necessari e 

conseguenti adempimenti gestionali, amministrativi e contabili, nel rispetto delle norme di 

legge e dei regolamenti dell'Ente; 

h) che tutti gli adempimenti in materia di comunicazioni e trasparenza di cui agli artt. 20 e 23 

D.Lgs n. 36/2023 sono attuati attraverso la piattaforma Sater e la sezione Amministrazione 

Trasparente – sottosezione Bandi di Gara e Contratti del sito istituzionale; 

i) del rispetto delle misure di prevenzione della corruzione indicate nella sezione 2.3 “Rischi 

corruttivi e trasparenza” del PIAO 2025-2027; 

j) della deroga all’applicazione del principio di rotazione, ai sensi dell’art. 49 comma 4 del 

D.Lgs. 36/2023, come esplicitato in motivazione; 

k) dell’acquisizione del DURC in corso di validità; 

l) di non procedere con la predisposizione di un Documento Unico di Valutazione dei Rischi 

(DUVRI) di cui all’art. 26, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2008, in quanto, per il servizio in 

oggetto, non si ravvisano possibili rischi da interferenze. 

9) Informa che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale per l'Emilia-Romagna, sede di Bologna, nel termine di 30 giorni decorrenti dalla data 

di pubblicazione o di conoscenza dell'atto. 

 
MOTIVAZIONE 

Nel periodo dal 12 al 14 novembre si terrà a Bologna la 42° assemblea nazionale ANCI, importante 

occasione di confronto per i Comuni italiani, amministratori e imprese che collaborano con la 

Pubblica Amministrazione. Trattasi di un evento di ampia rilevanza anche per la Città metropolitana 

nel suo ruolo di rappresentanza del territorio metropolitano ed è pertanto necessario provvedere ai 

necessari servizi di co-organizzazione, per la realizzazione dell’evento che si terrà presso il 

Padiglione 19 di Bologna Fiere S.p.a., posto in viale della Fiera 20, nel suddetto periodo.  

Il servizio di organizzazione che si intende appaltare, comprende, oltre alla disponibilità dei spazi 

all’interno del Padiglione 19, per lo svolgimento dell’evento, anche i necessari servizi di 

allestimento (che si quantificano indicativamente in due giornate), il disallestimento (che si 

quantifica indicativamente in una giornata), l’assistenza generale per la realizzazione delle attività, 

oltre alla fornitura di riscaldamento/condizionamento, di energia elettrica per l’illuminazione, di 

acqua per il funzionamento di servizi generali, i servizi di pulizia ed il presidio bagni, come indicato 

nella lettera commerciale, il cui schema è parte integrante del presente atto (Allegato A). 
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Si rende pertanto necessario provvedere all’acquisizione del descritto servizio e procedere 

all’assunzione del relativo impegno di spesa. 

Il costo dei servizi richiesti, come risulta dall’offerta presentata tramite la piattaforma Sater da 

Bologna Fiere S.p.a., ammonta a € 89.000,00 (comprensivi di IVA al 22% pari a € 16.049,18) che 

verranno impegnati sul Capitolo di spesa n. 107930/0 - Altre spese per servizi non sanitari - CDC 109 

(Codice SIOPE 1030299999) del Bilancio di Previsione Finanziario 2025/2027 - anno 2025 (CIG: 

B8E59034A4). 

La collaborazione nell’organizzazione dell’assemblea nazionale ANCI in città5, evento di rilievo 

nazionale e di prestigio per il territorio e l’obiettivo della sua più ottimale riuscita sono strettamente 

correlati al perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente in ragione del ruolo di rappresentanza 

e di valorizzazione dell’intero territorio metropolitano. E’ ciò a maggior ragione considerato il fatto 

che in tale occasione sarà presentato il percorso verso l’approvazione del nuovo Piano strategico 

metropolitano, che rappresenta una delle funzioni fondamentali dell’Ente assegnate dall’art. 1, 

comma 44, lett. A)  L. n. 56/2014 6 e dallo Statuto 7.  

Si precisa che come espressamente consentito dall’art. 49, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, si procede 

in deroga al principio di rotazione, avendo verificato sulla BDNCP che l’aggiudicatario è già stato 

destinatario di un affidamento diretto per prestazione analoga da parte dell’Ente scrivente8. E ciò sia 

in considerazione dell’accurata esecuzione e della qualità della prestazione resa in occasione del citato 

precedente affidamento, nonché e soprattutto dell’effettiva assenza di alternative praticabili, per la 

realizzazione del servizio. Si consideri, infatti, in primis il fatto che l’evento in oggetto, destinato ad 

ospitare migliaia di Sindaci e amministratori dei comuni nonché personale tecnico e stakelholders, 

non può che svolgersi presso il padiglione fieristico della città, idoneo in termini di capienza, di 

infrastrutture, di collocazione logistica rispetto ai mezzi di trasporto (sede peraltro individuata di 

 
5 Insieme con il Comune capoluogo e ANCI Comunicare S.r.l. 
6 Cfr “44. A valere sulle risorse proprie e trasferite, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e comunque 
nel rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno, alla città metropolitana sono attribuite….omissis….. le seguenti 
funzioni fondamentali: 

a) adozione e aggiornamento annuale di un piano strategico triennale del territorio metropolitano, che costituisce atto 
di indirizzo per l'ente e per l'esercizio delle funzioni dei comuni e delle unioni di comuni compresi nel predetto territorio, 
anche in relazione all'esercizio di funzioni delegate o assegnate dalle regioni, nel rispetto delle leggi delle regioni nelle 
materie di loro competenza 
 
7 cfr Titolo III “Ruolo e funzioni della Città metropolitana” - Art. 12 - Pianificazione strategica: 1. Il Consiglio 
metropolitano, sulla base di un parere della Conferenza metropolitana espresso secondo la procedura prevista dall'articolo 
31 comma 5 del presente Statuto, approva e aggiorna annualmente il piano strategico metropolitano triennale, quale atto 
di indirizzo per l’ente e per l'esercizio delle funzioni dei Comuni e delle Unioni di Comuni compresi nel territorio dell'area 
metropolitana, anche, e con particolare riferimento, all’esercizio di funzioni delegate o attribuite dalla Regione. Nel piano 
strategico si definiscono gli obiettivi generali, settoriali e trasversali di sviluppo nel medio e lungo termine per l'area 
metropolitana, individuando le priorità di intervento, le risorse necessarie al loro perseguimento e il metodo di attuazione. 
8 Rischio B14 – misura 66 del documento Registro_rischi_misure_specifiche_PIAO_2025_2027, allegato funzionale al 
PIAO 2025-2027 
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concerto con i co-organizzatori Comune di Bologna ed ANCI Comunicare S.r.l). Inoltre viene in 

rilievo la particolare struttura del mercato di riferimento, nell’ambito del quale l’operatore economico 

affidatario è gestore del polo fieristico di Bologna e costituisce un punto di riferimento territoriale 

strategico, poiché dotato di specifiche caratteristiche di idoneità all’esecuzione delle prestazioni. 

Non sussistono convenzioni stipulate da CONSIP o da soggetti aggregatori regionali o 

metropolitani/provinciali ai sensi dell’art. 26 della legge 23 dicembre 1999 n. 488, relative al servizio 

di cui trattasi e, in ogni caso, l’oggetto del presente affidamento non ricade tra le categorie 

merceologiche per le quali gli Enti locali sono obbligati ad utilizzare le convenzioni CONSIP o di 

altri soggetti aggregatori ai sensi dell’art. 1 comma 7, del D.L. 95/2012 ed art. 9 comma 3, del D.L. 

66/2014, come individuate dai D.P.C.M. del 2016 e del 2018. 

Considerato che l’art. 50 comma 1 lettera b) del D.Lgs. n. 36/2023, prevede l’affidamento diretto di 

servizi e forniture, di importo inferiore a 140.000,00 anche senza consultazione di più operatori 

economici, assicurando che i soggetti scelti siano in possesso di esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, si procede, pertanto, all’affidamento diretto del 

descritto servizio, attraverso la piattaforma SATER, a favore di Bologna Fiere S.p.a., viale della 

Fiera n. 20, 40127 - Bologna, C.F./P.I. 00312600372, per la somma complessiva di euro 89.000,00 

(oneri fiscali incusi). 

Ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D. Lgs. 36/2023 non si richiede la garanzia definitiva, per 

l’esecuzione del contratto in oggetto, in ragione delle specifiche caratteristiche delle prestazioni e del 

rischio di inadempimento valutato come minimo. 

Dato inoltre atto:  

- dell’esito positivo dei controlli effettuati sull’operatore economico, ai sensi degli art. 94 e 95 del 

D.Lgs. 36/2023, come riportato nel documento P.G. n. 71516/2025; 

- che sono stati acquisiti ai sensi della L. n. 136/2010, i dati relativi alla tracciabilità dei flussi 

finanziari nel rispetto di quanto previsto dalla normativa citata;  

- che è stata inoltre verificata con esito positivo la regolarità contributiva;  

- che la copia sottoscritta del patto di integrità in materia di contratti pubblici verrà acquisita all’atto 

della sottoscrizione del contratto. 

Ai sensi dell'art. 15 dell’allegato I.2 del D.Lgs. n. 36/2023, RUP della procedura è la Dott.ssa 

Francesca Monari, Dirigente del Settore Affari generali e istituzionali, appalti metropolitani e 

partecipazioni societarie, della Città Metropolitana di Bologna, che non si trova in situazioni di 

incompatibilità né in condizioni di conflitto di interessi, anche solo potenziale rispetto 

all’aggiudicatario ai sensi dell'art. 6-bis, L. n. 241/1990, nonché in forza di quanto previsto nella 

Sezione 2.3 "Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO 2025/2027 e negli articoli 6 e 7 del Codice di 

Comportamento dell'Ente. 
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Alla sottoscrizione del contratto si procederà, come previsto dell’art. 18, comma 1, mediante lettera 

commerciale, il cui schema è allegato alla presente Determinazione dirigenziale quale parte integrante 

e sostanziale (Allegato A); 

Il pagamento avverrà a 30 gg. dal ricevimento della fattura regolarmente emessa, con indicazione del 

CIG, del numero della presente determinazione dirigenziale e delle altre informazioni necessarie alla 

fatturazione. 

L'imputazione del presente impegno avviene nell'esercizio in cui è prevista la scadenza 

dell'obbligazione, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 – “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli artt. 1 e 2 della Legge n. 42/2009 integrata dal D. Lgs n. 126/2014”. 

Richiamati i seguenti atti: 

- Delibera del Consiglio metropolitano n. 66 della seduta del 23/12/2024: “Approvazione del 

Bilancio di Previsione 2025- 2027 e dei relativi allegati”; 

- Atto del Sindaco metropolitano n. 294 del 23/12/2024: “Approvazione del Piano Esecutivo di 

Gestione per il triennio 2025-2027”. 

- Determinazione Dirigenziale n. 2485 del 24/10/2025 relativa alla variazione compensativa tra 

capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato ai sensi dell’Art. 175, comma 5-quater, 

Lett. A), del D.Lgs. N.267/2000). 

Visto il D.Lgs. 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” ed in particolare:  

- l’art. 107, che disciplina le funzioni e le responsabilità dei Dirigenti degli Enti locali; 

- l’art. 183 comma 9, che disciplina regolarità contabile e copertura finanziaria per gli atti che 

determinano impegni di spesa.  

 
 
Bologna, 10/11/2025 

Firmato digitalmente 
Dott. MONTALTO VALERIO 9 

 

 
9 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del 'Codice dell'Amministrazione Digitale' nella 

data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo 
stampa predisposta secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 febbraio 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione digitale. 


